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Il legislatore prevede, per evitare che vi sia un utilizzo improprio dei noti subappalti ''a cascata'', che l'esecuzione di opere o lavori affidati in subappalto non puo' essere oggetto di ulteriore subappalto.

Tali disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto; si applicano altresì alle concessioni per la realizzazione di opere pubbliche e agli affidamenti con procedura negoziata.

Vi è , tuttavia, una eccezione a tale principio ed è quella che riguarda la possibilità per il subappaltatore di subappaltare a sua volta i lavori per la fornitura con posa in opera di impianti e di speciali strutture di “cui all’articolo 72, comma 4, lettera c), d) e l) del Regolamento. In tal caso il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussiste alcuno dei divieti previsti dalla normativa antimafia”.

L’autorizzazione al subappalto

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza, o meno, di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo.

Il citato articolo del Codice Civile prevede che sono considerate società controllate:

1) le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria;

2) le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante nell'assemblea ordinaria;

3) le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa.

Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) si computano anche i voti spettanti a società controllate, a società fiduciarie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti per conto di terzi.

Sono considerate collegate le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza notevole. L'influenza si presume quando nell'assemblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovvero un decimo se la società ha azioni quotate in mercati regolamentati.

Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà.

Il legislatore ha , anche precisato , che è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare.

Per poter usufruire del subappalto è necessario che, all’atto dell’offerta, vengano indicate dal concorrente le prestazioni che si intendono subappaltare. Si tratta dell’unico adempimento richiesto già in sede di presentazione dell’offerta. La dichiarazione di subappalto deve avere un oggetto specifico, dovendo puntualmente riportare i lavori o parti di opere che il concorrente intende subappaltare, con la conseguenza che non è conforme alle prescrizioni legali una generica dichiarazione di voler subappaltare tutte le lavorazioni nel limite massimo consentito.

Secondo parte della giurisprudenza amministrativa, sarebbe addirittura illegittima l’aggiudicazione dell’appalto all’impresa che si fosse limitata ad affermare di voler subappaltare o concedere in cottimo tutte le lavorazioni nel massimo consentito dalla legge, senza meglio specificare quali fossero tali lavorazioni (cfr. T.A.R. Sardegna, Sezione prima, 27 settembre 2007, n. 1764). Secondo altra e più consolidata giurisprudenza, essa “non comporterebbe di per sé l’esclusione dalla gara, avendo per conseguenza solo l’impossibilità per il concorrente, in caso di aggiudicazione, di utilizzo del subappalto” .

Quando è da ritenersi corretta l’autorizzazione

Seconda autorevole dottrina è ritenuta corretta la richiesta di autorizzazione al subappalto che contenga le seguenti indicazioni:

1) l’importo del contratto di subappalto, dove sia specificata la quota di oneri per la sicurezza;

2) la categoria che si intende subappaltare;

3) il nominativo della ditta che eseguirà i lavori in subappalto, con la dichiarazione dell’affidatario che il subappaltatore possiede i requisiti di qualificazioni necessari, la dichiarazione del subappaltatore di non versare in ipotesi di divieto o esclusione previsti dalla legge, la dichiarazione del subappaltatore di quale sia la propria composizione societaria, la dichiarazione del subappaltante di assenza di forme di controllo del subappaltatore, il DURC del subappaltatore, il modulo GAP, il certificato CCIAA antimafia.

